
I p rogrammi di invest imenti che st iamo e laborando e che toccano in 
par t ico lare il Mezzogiorno, r i f lettono le nostre conv inz ion i sul le possibi l i tà del-
l 'azienda coi suoi uomini , i suoi impiant i , i suoi prodot t i , ma essi sono larga-
mente condiz ionat i dal successo o meno nel r iportare i nostr i cont i in ordine, 
il che non d ipende solo da noi. Non abb iamo infatt i al tro modo per generare 
il f lusso dei capi ta l i necessar i agl i invest iment i e lo abb iamo dimostrato al le 
rappresentanze s indacal i ai vari l ivell i . 

Noi non possiamo certo pretendere di innovare da sol i l 'at tuale c l ima 
i ta l iano; possiamo solo cercare di sfrut tare con r ispondent i azioni d i rezional i 
lo spazio di manovra che questo c l ima ci può consent i re, in par t ico lare ri-
ch iamando c iascuna parte alle sue responsabi l i tà di f ronte ad una azienda la 
cui esistenza è vitale per il Paese e per i lavorator i , e soprat tut to per quel l i 
che cercano lavoro. L 'azienda non ha oggi infatti al tra difesa che in quest i sensi 
di responsabi l i tà. 

Con l 'auspic io che ciò avvenga, e qua lche segno può percepirs i , pas-
s iamo ad i l lust rarv i con il consueto det tagl io le v icende del l 'eserc iz io 1976. 
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